
 
 
 
 
 

 
 



Lo sci 
 

Di Mauro Trovò 
 

Ho visto lo sci tutti giorni dell’inverno in TV. 
Lo sci è uno sport faticoso, gli uomini sono bravi 
sciatori e vincono quasi sempre. Le sciatrici donne 
sono bravissime e vincono sempre. Le gare più fa-
mose in Italia vengono fatte sulle Alpi.  
Alcune sciatrici famose sono Sofia Goggia, Fede-
rica Brignone, Marta Bassano, mentre uno sciatore 
uomo bravo è Dominik Paris. 
Una sciatrice molto brava purtroppo è morta di tu-
more, si chiamava Elena Fanchini. 
Esistono diversi tipi di sci: sci di fondo, biathlon, 
slalom e la maratona di sci. 

CINELETTURA 

BIANCANEVE 

Di Laura C. 

 
 
 

Biancaneve è un cartone animato, la 
protagonista è una principessa. La 
strega, che è la sua matrigna, vuole 
ucciderla, perché Biancaneve è la più 
bella del reame, ma lei si salva e va a 
vivere in una casa nel bosco coi 7 
nani. 
I sette nani si chiamano: Pisolo, Dot-
to, Brontolo, Mammolo, Cucciolo, 
Eolo e Gongolo.  
Un brutto giorno alla sua porta bussa 
la strega e le offre una mela rossa  
avvelenata. Biancaneve la mangia e 
cade in un sonno profondo e può 
salvarla solo l’amore con un bacio 
del principe. Il principe arriva, la 
salva e vissero tutti felici e contenti. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

17  
ELENA 

 
25  

AURORA 
 

26  
FABIO DOVERI 

MI PRESENTO… 

FRANCESCO 

 

Mi chiamo Francesco, ho 57 an-

ni, sono nato a luglio e sono del 

segno del Cancro. Abito a Cava 

Manara con mia sorella Mariella. 

Ho anche un fratello che si chia-

ma Antonio e una nipotina che 

si chiama Jennifer. Mi piace an-

dare a camminare sulla ciclabile 

con mia sorella, non mi piace 

fare il midollino al Centro. Il mio 

sogno sarebbe andare a Sanre-

mo per vedere i cantanti.  
Tutte le scritte relative ai mesi sono state pensate e create 

con svariati materiali da Andrea Cisotto e Mauro Trovò. 

CAPRICORNO 
22 DICEMBRE 
20 GENNAIO 

 
ACQUARIO 
21 GENNAIO 
19 FEBBRAIO 



SAN  

VALENTINO 

Di Fabio Delù 

 

Il 14 febbraio è S. Va-
lentino, festa degli inna-
morati. Verona è la cit-

tà degli innamorati, 
perché c’è il balcone di 
Romeo Montecchi e 

Giulietta Capuleti. Ro-
meo andava sotto le 
piante per dire a Giu-

lietta che era bella, ma i 
Capuleti odiavano i 
Montecchi e non vole-
vano che i due ragazzi 

si sposassero. Romeo e 
Giulietta sono morti per 
amore. L’amore per me 

è enorme e c’è amore 
quando due persone 
stanno insieme per tutta 
la vita e si regalano 

cioccolatini e fiori. 

ATTIVITÀ  
SCOPRIAMO L’EUROPA 

 ANDREA CISOTTO 

A me piace Scopriamo l’Europa perché scopria-
mo posti e cibi delle nazioni nuove. In Scopria-
mo l’Europa parliamo prima della nazione e poi 
scriviamo di cosa abbiamo parlato e coloriamo 
la cartina dello stato. 
A me piace vedere le foto dei paesaggi e anche i 
cibi e colorare le bandiere degli stati. 
Ho scoperto delle curiosità:  
- In Portogallo si pratica surf, perché c’è molto 
vento. 
- Il video della canzone di Raf Infinito è stato 
girato dal ponte Vasco da Gama in Portogallo. 
- Ho mangiato il pasteis de nata un pasticcino 
con crema e sfogliatella; è buonissimo e origina-
rio del Portogallo. 
- In Francia c’è la torre Eiffel, dove si vede tutta 
Parigi e di notte è illuminata. 
-Dagli Champs-Élysées c’è un arco che porta al 
centro di Parigi. 
- A Parigi c’è il museo del Louvre, dove ci sono 
tutti i quadri dei pittori famosi. 

 

IL LUPO E IL GABBIANO – ATTIVITA’ DI FIABE 
 

Un gabbiano stava volando sopra ad un lago, in prossimità di un bosco, in cerca di 
cibo. 

Ad un certo punto spuntò fuori dal bosco un 
lupo, che stava girovagando per ispezionare il 
territorio, dietro di lui avanzava il suo branco. 
Nel frattempo il gabbiano atterrò sulla riva del 
lago, non si accorse subito del lupo e iniziò a 
guardare in giro incuriosito. 
Il lupo allora si avvicinò all’uccello e gli chiese: 
“Cosa fai qui sul nostro territorio di caccia?”; il 
gabbiano rispose: “Oh! Ero così stanco e sfinito 
dal mio lungo viaggio che non mi sono accorto 
di voi! Forse anche perché è da più di un mese 
che non vedo nessuno!”. 

Il lupo rimase sbigottito da quelle parole e gli chiese che viaggio avesse fatto e so-
prattutto perché era da solo, senza i suoi simili. Il gabbiano gli disse ridendo: “Io 
non ho bisogno di nessun altro, viaggio da solo e me la cavo benissimo!”, il lupo 
esterrefatto gli domandò: “E se ti capitasse qualcosa di pericoloso cosa faresti? Chi 
ti salverebbe?”. 
L’uccello rispose che lui era bravissimo a cavarsela da solo e non voleva consigli; il 
lupo e il suo branco se ne andarono via alla ricerca di cibo sul territorio. 
Dopo qualche giorno il branco ritornò sulle rive del lago e trovò il gabbiano ferito, 
affamato, assetato, sofferente ed in solitudine; insieme i lupi decisero di soccorrerlo 
portandolo nella loro grotta. 
Gli portarono da bere, da mangiare, gli curarono le ferite e gli fecero compagnia 
proprio come se fosse un lupo del loro branco.  
Dopo pochi giorni il gabbiano guarì e riprovò a volare con successo.  Ringraziò i 
lupi e andandosene disse loro: “Ho capito che è meglio vivere in compagnia, invece 

che passare una vita in solitudine”. 

ACQUARIO 
21 GENNAIO 
19 FEBBRAIO 

 
PESCI 

20 FEBBRAIO 
20 MARZO 



RICETTE DI STAGIONE  
TORTA DI MELE 

Di Fabio Delù 
 

Abbiamo cucinato la torta di mele per festeggiare i compleanni di gen-
naio. Io ho rotto le uova e ho vuotato la farina. 

Prima di cucinare ci laviamo bene le mani, poi mettiamo la cuffietta, la 
mascherina, i guanti e il grembiule. 

RICETTA 

250 GR FARINA 
220 GR ZUCCHERO 
90 ML OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
90 ML ACQUA 
1 BUSTINA DI LIEVITO 
3 UOVA 
3 MELE 
1 LIMONE 
ZUCCHERO A VELO q.b. 
Tagliare mele a tocchetti e aggiungere limone. 
Amalgamare uova e zucchero. 
Aggiungere farina e lievito setacciati. 
Aggiungere olio, acqua e mele. 
Cuocere a 180 ° per 45 minuti. 

FESTA DELLE DONNE 
 

Di Elena P. 
 
 

LA FESTA DELLE DONNE È 

L’8 MARZO. 

IL NOSTRO COMPAGNO 

MAURO BASSI CON I SUOI 

GENITORI CI PORTA DEI FIO-

RELLINI, CHE SONO VERA-

MENTE BELLISSIMI.  

UNA AD UNA CI METTIAMO 

SEDUTE SULLE POLTRONE E 

MAURO LI CONSEGNA A NOI 

DONNE. 

È GENTILISSIMO E ANCHE I 

SUOI  SONO GENTILISSIMI, 

CHE CI PORTANO I FIORI PER 

NOI RAGAZZE E LE OPERA-

TRICI DEL CENTRO DIURNO 

DISABILI. 

 
 
 
 
 
 
 
 

7 
MARCO 

 
13 

FRANCESCA 
 

30 
ANNALISA 

MI PRESENTO….  

LAURA 

Sono Laura, sono veneta e sono venu-

ta ad abitare in un appartamento del-

la RSA Arcobaleno. Ho quarantacin-

que anni e vivo con mio papà Lucia-

no, perché la mia mamma è mancata 

a febbraio di due anni fa. Ho un fra-

tello che si chiama Marco che ha tre 

figli, Giulia, Riccardo e Letizia ed è 

sposato con Evelina. Non mi piace 

fare le uscite col Centro ed andare in 

piscina. Mi piace pitturare coi penna-

relli, le tempere e i colori a dita. 

Se potessi il mio sogno sarebbe poter 

camminare, ma purtroppo non posso. 

TORO 
21 APRILE 

21 MAGGIO 
 

ARIETE 
21 MARZO 
20 APRILE 



25 APRILE  

Di Vincenzo S. 

IL  25 APRILE, CHE È IL GIORNO DI S. MARCO EVANGELI-
STA, SI RICORDA CHE NEL 1945 È AVVENUTA LA LIBERA-
ZIONE DELL’ITALIA DAI TEDESCHI. 
LA 2° GUERRA MONDIALE È INIZIATA NEL 1939 ED ANCO-
RA OGGI IN TV FANNO VEDERE I FILMATI DI CHI COM-
BATTEVA CONTRO LA GERMANIA, CIOE’ CONTRO ADOLF 
HITLER, CHE ERA UN FOLLE DITTATORE. 
MIO NONNO SI CHIAMA VINCENZO COME ME, HA FATTO 

LA 2° GUERRA MONDIALE ED È STATO PRIGIONIERO AD 

EL ALAMEIN, LUI SI TROVAVA TRA LA LIBIA E L’EGITTO, 

VICINO AL CANALE DI SUEZ. IL 5 DICEMBRE MIO NONNO 

VINCENZO ERA ANDATO IN EGITTO A FARE LA GUERRA, 

DOVE È STAVO PRIGIONIERO PER DIVERSI ANNI E FACEVA 

IL GUARDIACACCIA. ANCORA OGGI A MIO NONNO VIENE 

LA RABBIA QUANDO FANNO VEDERE IN TV AUSCHWITZ, 

DOVE DEPORTARONO GLI EBREI UCCIDENDOLI NELLE CA-

MERE A GAS.  

IL FANTACALCIO 
 

Di Andrea Graia 
 
 

IL FANTACALCIO È UN GIO-
CO CHE PARLA DI GIOCATO-
RI DI CALCIO E DOVE SI IN-
VENTANO DELLE SQUADRE 
DI CALCIO E SI FANNO OGNI 
SETTIMANA LE FORMAZIO-
NI. IO AL FANTACALCIO 
GIOCO IN SQUADRA CON 
MAURO, LA NOSTRA SQUA-
DRA SI CHIAMA THOR. I 
GIOCATORI ATTACCANTI 
DELLA MIA FORMAZIONE 
SONO FELIPE ANDERSON, 
DYBALA E DZEKO. 
MI PIACE TANTO FARE IL 
FANTACALCIO E PROVARE 
A VINCERE. 
AL CENTRO SI SCONTRANO 
OTTO SQADRE, ALCUNE SO-
NO COMPOSTE DAI MIEI 
COMPAGNI, ALTRE DA AL-
TRI CENTRI, UNA DAL NO-
STRO ISTRUTTORE DI NUO-
TO E UNA DA AURORA E 
SUO FRATELLO. 

26 
ANDREA  G. 

 

TENNIS  

 
PRONTI PER WIMBLEDON! 

ARIETE 
21 MARZO 
20 APRILE 

 
TORO 

21 APRILE 
20 MAGGIO 



LA FESTA DELLA MAMMA 
 

Di Francesco Zanaboni 

 
 
 
 
 
 
 
La  mia mamma  si  chiamava Romilda, ora 
è in cielo. Quando era la festa della mamma 
io le regalavo sempre il disegno con i fiori. 
Il fiore simbolo della festa della mamma è il 
garofano bianco e si festeggia la seconda 
domenica di maggio, perché così fu deciso 
da un presidente degli Stati Uniti d’Ameri-
ca.  

MI PRESENTO… 
 

MICHELE 
 

Mi chiamo Michele, ho 39 
anni, abito a Vidigulfo in 
provincia di Pavia, però 
sono pugliese, sono nato a 
Trani dove c’è il mare. Ho 
una mamma, un papà e una 
sorella. 
Ho fatto un incidente in 
moto 13 anni fa. 
Sono milanista, ma mio pa-
pà è juventino. 
Non mi piace cucinare, in-
fatti cucina mia mamma, 

che è una buona cuoca. 

COLORI IN MOVIMENTO  

Di Edoardo Zanetti 

 Una delle attività che preferisco.  

TORO 
21 APRILE 

20 MAGGIO 
 

GEMELLI 
21 MAGGIO 
21 GIUGNO 

Michele in piscina 



ATTIVITÀ FIABE 
 

LA TIGRE E LA TARTARUGA 
 

di Francesco Zanaboni 
 
 

Un giorno una tigre femmina, molto grossa e dal 

pelo lucido, stava girando in Africa nell’erba alta 

alla ricerca di cibo e, ad un certo punto, vide un 

grosso sasso e si avvicinò piano piano e senza far 

rumore, perché lo vide muoversi lentamente. Incu-

riosita lo toccò con una zampa e la tartaruga, tiran-

do fuori la testa dalla corazza, le disse: “Ma che 

stai facendo?”, la tigre rimanendo sbalordita rispose: “Ma allora non sei un sasso, sei una 

tartaruga!”. La testuggine chiese cosa faceva la tigre nel suo territorio e il felino rispose 

che era alla ricerca di cibo perché aveva molta fame. La tigre, incuriosita, chiese alla tarta-

ruga: “Tu dove stai andando?” e lei le rispose: “Sto cercando anch’io qualcosa da mangia-

re, se vuoi possiamo fare una gara tra noi due, a chi trova per primo qualcosa da mettere 

sotto i denti”. La tigre accettò l’invito convinta già di vincere, cosi i due animali iniziaro-

no a correre il più veloce che potevano. La tigre, ormai in grande vantaggio sulla tartaru-

ga, presa dalla fretta di vincere e di mangiare, correva nell’erba alta senza vedere dove 

metteva le zampe, ma controllando solo quanto distava da lei la tartaruga. Ad un certo 

punto non si accorse che tra l’erba alta c’era un punto in cui erano presenti le sabbie mobi-

li, ci cadde dentro e venne risucchiata. 

La tartaruga, in tarda serata, arrivò in quel punto e, facendo attenzione a dove metteva le 

zampe, si accorse delle sabbie mobili e decise immediatamente di cambiare strada. 

Dopo poco vide un bel campo pieno di verdure, erbette e con molti animali che brucava-

no. 

NON ANDARE FORTE FORTE PERCHÈ È PERICOLOSO, MA VAI PIANO PIANO 

E PENSA A QUEL CHE FAI. 

IL CICLISMO 

di Marco Desa 

Il Giro d’Italia è una 
gara ciclistica che si 

svolge in Italia, da 
qualche anno la par-
tenza avviene all’este-
ro. La gara dura 3 set-
timane. Ad ogni tappa 

danno la maglia rosa al 
vincitore, una tappa 
del Giro d'Italia è arri-
vata a Pavia. 

Ci sono altre gare ci-
clistiche, tipo la Liegi-

Bastogne-Liegi oppure 
il Tour De France.  

Marco pantani era un 
ciclista famoso ed era 
un mio idolo. 

FLAVIO A CINELETTURA 

GEMELLI 
21 MAGGIO 
21 GIUGNO 

 
CANCRO 

22 GIUGNO 
22  LUGLIO 

 
 
 
 
 
 
 

 

1 

VINCENZO  

 

12 

MAURO T. 

 

21 

MAURO B. 



IL BASKET  
Di Andrea Graia e Vincenzo Santonastaso 

 

Il basket è uno sport di squadra e ci piace tantissimo 
farlo. 
Noi conosciamo 5 squadre: Olympia Milano, il Pia-
cenza, il Vigevano, il Casale e l’Happy Orange, dove 
giochiamo noi. 
Nel basket si fanno i canestri; quello dentro l’area va-
le 2 punti, quello fuori area 3 punti, quanto la palla è 
fuori dal campo c’è il contropiede. Sono due giocato-
ri forti che abbiamo in squadra. La squadra di basket 
ha 5 giocatori in campo, ed altri in panchina. Il n°23 
della squadra Olympia Milano si chiama Delaney. 
Quando facciamo basket noi della squadra Happy 
Orange ci sentiamo felici: facciamo un allenamento a 
settimana e le squadre più forti che abbiamo affron-
tato sono: Piacenza, Vigevano e Casale invece nella 
nostra squadra ci sono due nuovi giocatori che si 
chiamano Karol e William. 

RICETTE DI STAGIONE  

Di Elena P. 

 

QUANDO CUCINIAMO BISOGNA SEMPRE LA-
VARSI BENE LE MANI, POI BISOGNA METTERE 
GUANTI E CUFFIA. 
PRIMA DI INIZIARE A CUCINARE METTIAMO 
GLI INGREDIENTI SUL TAVOLO E ANCHE TUT-
TI GLI UTENSILI (LE TERRINE, I CUCCHIAI, LE 
FORCHETTE, IL COLINO…) 
PER LA FESTA DI NATALE AVEVAMO CUCINA-
TO UN ANTIPASTO: LA TORTA SALATA FARCI-
TA. 
ABBIAMO COTTO LE PATATE, LE ABBIAMO 
MESSE NELLA PENTOLA E ASPETTATO CHE 
BOLLISSERO.  
POI ABBIAMO AGGIUNTO LE ZUCCHINE, IL 
PROSCIUTTO, IL FORMAGGIO, LE UOVA E IL 
LIEVITO.  POI ABBIAMO INFORNATO TUTTO, È 
VENUTO TUTTO BUONISSIMO.  

CANCRO 
21 GIUGNO 
22 LUGLIO 

 
LEONE 

23 LUGLIO 
23 AGOSTO 

10 
FRANCESCO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MI PRESENTO… 

MAURO T.  
 

Mi chiamo Mauro Trovò e abito 

a Zinasco in una casa con due 

piani: al primo piano abito io 

con mia mamma e al secondo 

piano ci abitano mio fratello e 

mia cognata. Mi piace il calcio e 

in generale tutti gli sport, sono 

un tifoso del Milan. Non vado 

matto per il minestrone. Mi pia-

ce disegnare e sono anche bra-

vo, ogni tanto gioco a carte con 

mia mamma. 

Sogno di camminare da solo. 



SCOPRIAMO L’ EUROPA  

Di Marco Desa 

L'attività di Scopriamo l'Europa del CDD è 
molto interessante.  

Parliamo di tutti gli Stati europei e di tutti 
quelli fatti fino ad ora il mio preferito è la 
Francia. A Parigi c'è la Tour Eiffel e la Sen-
na e anche la zuppa di cipolle è famosa in 
Francia. 

Ho imparato che la Paella è un piatto tipico 
spagnolo e che nel Regno Unito c'è il re ed 
è una Monarchia. 

Abbiamo parlato anche del Belgio e Anna-
lisa ci ha spiegato che suo zio è nato in 
Belgio. 

ATTIVITÀ SENSORIALE  
 

Di Mauro Bassi 

 
Una delle attività che preferisco. 

24 

FLAVIO 

25 

LAURA 

 
 
 
 

 

MI PRESENTO… 

FABIO DE. 

 
Mi chiamo Fabio, abito a Cava 
Manara con mia mamma Teresa 
e mio fratello Diego. Al centro 
mi piace fare pittura e l’attività 
di sensoriale con le biglie. Inol-
tre mi piace andare in palestra a 
Mezzana Corti con Alessandro 
dove faccio tennis . 
Non mi piace uscire in gita e non 
mi piacciono le uova. 
Mi piace tanto la musica, il mio 
cantante preferito è Eros Ramaz-
zotti. Guardo sempre la Milano-
Sanremo in TV. 

LEONE 
23 LUGLIO 
23 AGOSTO 

 
VERGINE 

24 AGOSTO 
22 SETTEMBRE 



LA NAZIONALE DI PALLAVOLO 
 

Di Andrea Cisotto 
 

Ho voluto parlare della pallavolo perché è uno sport che mi pia-
ce e l’abbiamo fatto in palestra. 
Mi è capitato di vedere alcune partite in tv e conosco qualche 
giocatore. 
Si gioca in 6 più 1 in campo e l’obiettivo è non fare cadere il pal-
lone, per vincere si vede arrivare a 3 set su massimo 5, ad ogni 
set si arriva a 25 punti. 
Le giocatrici di pallavolo che conosco sono De Gennaro, che fa il 
libero, Sylla, Egonu e Chiricchella che sono schiacciatrici ed Orro 
che è una palleggiatrice. 
L’allenatore della nazionale femminile è Davide Mazzanti. 
I pallavolisti della nazionale maschile sono:  Michieletto, Lavia, 
Romanò, Galassi e Anzani e sono tutti schiacciatori, il capitano è 
un palleggiatore e si chiama Gianelli; mentre l’allenatore della 
squadra è Fefè De Giorgi. 
Nel 2021 l’Italia femminile di pallavolo vinse l’europeo 3-1 con-
tro la Serbia; anche l’Italia maschile di pallavolo ha vinto l’ Euro-
peo contro la Slovenia per 3-2. 
Nel 2022 Italia femminile di pallavolo al mondiale arrivò terza. 
Entrambe le nazionali sono forti e giovani. 
 

GPR - FLAVIO 

9 
ALESSANDRO 

10 
KATIA  

 
IL CONTE DOVERI 

VERGINE 
24 AGOSTO 

22 SETTEMBRE 
 

BILANCIA 
22 SETTEMBRE 

22 OTTOBRE 

LA PITTURA di Laura Codroico 

 

A me piace molto pitturare sia al Centro che a 

casa. Uso i pennarelli, i pastelli a cera e le tem-

pere al Centro, soprattutto durante le attività di 

artigianale, colori in movimento e cinelettura. 

Queste sono tutte attività che mi piacciono. 

A casa uso solo i pennarelli, che mi aiutano a far 

passare il tempo e a rilassarmi. Al mio com-

pleanno me ne hanno regalate due scatole. 

Quando il Centro era chiuso andavo in salone a 

pitturare con le altre signore e con Katia; mi 

faceva colorare il gatto, l’ananas, i fiori,  

le farfalle….  

Mio papà dice che sono un’artista. 



ATTIVITÀ DI FIABE 
RIVISITAZIONE DI HANSEL E GRETEL—PRIMA PARTE 

 
Fiaba scelta da Fabio Delù 

 
Tanto tempo fa, al centro di un grande bosco in una bellissima villa circondata dagli 
alberi viveva una famiglia molto ricca e molto felice. Purtroppo un giorno la mamma 
morì e dopo poco persero tutte le loro ricchezze. Il papà si mise a fare il taglialegna per 
sfamare i due figli, Hansel e Gretel, e si innamorò di una donna molto cattiva. 
L’ uomo era terribilmente povero e non aveva niente per sfamare i due piccoli, così una 
notte decise insieme alla matrigna di abbandonarli nel bosco.  
Mentre i due discutevano su come fare per abbandonare Hansel e Gretel i fratellini si 
alzarono dai loro letti e scesero in cucina, sentendo tutto quello che il taglialegna e la 
matrigna stavano dicendo. Non si scoraggiarono e pensarono a come fare per non per-
mettere al papà di lasciarli in mezzo al bosco; decisero così di uscire nel buio della notte 
e raccogliere tanti legnetti, che avrebbero poi sparso lungo la strada il giorno seguente 
per poter ritrovare la via di casa.  
Appena si fece giorno il papà li portò con sé nel bosco, con la scusa di insegnargli a fare 
la legna, in modo che anche loro potessero aiutarlo. Percorsero insieme tanti chilometri e 
i due bambini lasciarono lungo il percorso un’infinità di legnetti; Hansel e Gretel erano 
ormai sfiniti quando i tre arrivarono nel bel mezzo del bosco. 
A questo punto, il padre disse loro di aspettarlo in quel posto, mentre andava a cercare 
un bell’albero da tagliare e si allontanò. I due bambini lo aspettarono per tutto il giorno, 
fino al tramonto, non volendo credere di essere stati abbandonati dal loro amato papà; 
ma quando arrivò la notte capirono che i discorsi sentiti la sera prima tra il taglialegna e 
la matrigna erano purtroppo la verità dei fatti.  
Decisero però di cercare la via del ritorno grazie ai legnetti lasciati lungo la strada, ma il 
buio della notte non permetteva loro di vedere i segnali lasciati durante il giorno. Ad un 
certo punto videro in lontananza una grande ombra scura che si avvicinava a loro, por-
tando con sé una lanterna e illuminando la notte. I fratelli erano così impauriti che non 
riuscivano a capire chi fosse quella figura che si nascondeva nel bosco e stava arrancan-
do a grandi passi verso di loro; non ebbero neppure il tempo di capire cosa fare che da-
vanti a loro si materializzò un enorme drago verde. 

MI PRESENTO… 

ANDREA G. 

 

MI CHIAMO ANDREA E HO 30 

ANNI. ABITO A VILLANOVA  

D’ARDENGHI CON MIA MAM-

MA CRISTINA, MIO PAPÀ ENRI-

CO E MIO FRATELLO FABIO. MI 

PIACE MOLTO ANDARE IN VA-

CANZA, SONO STATO IN PU-

GLIA E MI SONO DIVERTITO 

MOLTO A NUOTARE E CAMMI-

NARE.  

QUEST’ANNO ANDRÒ IN SICI-

LIA A GELA. 

OGNI SETTIMANA VADO A 

CALCIO A PAVIA E MI PIACE 

TANTISSIMO. IL MIO SOGNO 

SAREBBE INCONTRARE LAURA 

PAUSINI, LA MIA CANTANTE 

PREFERITA.   

19 

FEDERICA 

23 

GIOVANNA  

24 

MICHELE  

Giulia e la zucca di Halloween 

BILANCIA 
23 SETTEMBRE 

22 OTTOBRE 
 

SCORPIONE 
23 OTTOBRE 

22 NOVEMBRE 



HANSEL E GRETEL—SECONDA PARTE 
 

L’animale aveva seguito da lontano per tutto il giorno i bambini e, vedendoli in difficoltà, corse in loro aiuto portandogli una 
lanterna che potesse illuminare la via di casa e far ritrovare i legnetti lasciati durante il loro passaggio al mattino.  
Era ormai l’alba quando, dopo un’intera notte nel bosco, con l’aiuto del drago bussarono alla porta di casa. 
La matrigna aprì la porta senza credere ai propri occhi, i due fratelli erano tornati ed il suo piano era fallito.  
La donna infuriata trascinò i bambini dentro alla vecchia casa e li rinchiuse in una prigione sotterranea, tenendoli in gabbia 
per giorni e giorni. Il taglialegna era disperato, ma la matrigna non si voleva arrendere e voleva a tutti i costi far sparire Han-
sel e Gretel; decise così di rivolgersi ad un cacciatore per aiutarla a portare i bambini lontano una volta per tutte. 
Mentre la matrigna e il cacciatore si accordavano su come farli scomparire, i due bambini udirono ogni parola e con tutte le 
loro forze cercarono di scappare dalla prigione per salvarsi. Dopo diversi tentativi riuscirono ad aprire la gabbia, corsero in 
cucina dove rubarono pane e acqua e scapparono dalla casa della matrigna.  
Dopo chilometri e chilometri percorsi in mezzo al bosco, stanchi e affamati, si imbatterono in un castello.  
I due fratelli non potevano credere ai loro occhi, davanti a loro non c’era un castello di pietre e mattoni, ma un castello di 
ciambelle, dolci e panettoni!  In un baleno corsero ad addentare una delle ciambelle che si trovavano sulla facciata della co-

struzione, ma prima che potessero gustarne il sapore dalla porta fatta di carne e grissini uscì una terribile strega, che voleva 
ucciderli. Hansel e Gretel impauriti e terrorizzati non sapevano come poter fare per scappare dalla terribile donna, ma ecco 

che ancora una volta l’amico drago corse in loro aiuto e arrivò in volo dall’alto e si scagliò in picchiata contro la strega ucci-
dendola e salvando i due bambini da morte certa.  

I due fratelli avevano quel bellissimo castello pieno di cibo tutto per loro, le stanze erano enormi e c’ erano addirittura dei 
forni che potevano cucinare dinosauri.  
Così, dopo aver fatto scorta di dolci e mangiato per un’intera giornata, i due decisero di voler perdonare il taglialegna e chie-
sero ad una cicogna di andarlo a chiamare per poter finalmente vivere insieme felici, contenti e ricchi. Insieme al papà Han-
sel e Gretel invitarono al castello anche la matrigna; lei appena vide arrivare la cicogna con l’invito anche per lei temette che 
i due fratelli potessero volerla attirare al castello con un inganno per poi ucciderla, ma dopo poco si convinse a partire pen-
sando di essere stata perdonata.  
Gretel accolse la matrigna in giardino, preparando un vassoio pieno di buonissime ciambelle dolci, profumate e avvelenate!! 
La donna affamata accettò senza pensarci uno di quei buonissimi dolci e dopo solo un boccone cadde a terra priva di vita.  
Dopo tante sofferenze Hansel, Gretel ed il papà taglialegna avevano finalmente trovato un tesoro di ricchezze, per poter vive-
re per sempre felici e contenti.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

4 

ANDREA C. e FABIO DE. 

6 

SARA 

10 

SIMONE ED EDOARDO  

17 

MADDALENA 

25 

GIULIA 

Fabio - Attività ludico-motoria  

SCORPIONE 
23 OTTOBRE 

22 NOVEMBRE 
 

SAGITTARIO 
23 NOVEMBRE 
21 DICEMBRE 



ATTIVITÀ LUDICO SOCIALIZZANTE 

Di Vincenzo Santonastaso 

 

Io insieme ai miei compagni del CDD Arcobaleno facciamo l’at-
tività dei giochi e tra questi facciamo: Karaoke, gioco dell’oca, 
Scala40, Scopa, Uno, Memory, Domino, Pictionary, Nomi Cose 

Città e Impiccato. A me piace tanto giocare a questi giochi per-
ché bisogna indovinare i titoli delle canzoni  degli artisti italiani 
e stranieri. Tra i miei giochi preferiti ci sono i giochi di carte e 
biliardino. Fare questi giochi insieme a tutti i miei compagni del 
Centro mi diverte tantissimo, perché mi piace molto passare il 

tempo con loro. “Indovina chi” è un gioco di strategia e di do-
mande e si gioca facendo delle domande e cercando di indovina-
re. Vince l’avversario che ha totalizzato più punti cercando di 
indovinare la persona o la cosa che è raffigurata. Il Gioco del 
Mimo funziona che bisogna pescare una carta cercando di non 

farlo vedere all’avversario e cercando di mimare la carta scelta 
vince chi è riuscito senza nessun indizio a mimare. 

Attività LUDICO MOTORIA 

Di Edoardo Zanetti 

 

 
IL SORRISO DI MAURO 

MI PRESENTO… 

GIULIA 

 

MI CHIAMO GIULIA, ABITO A 

CAVA MANARA CON MIA SO-

RELLA SOFIA E MIA MAMMA 

SILVA.  

INSIEME A SOFIA QUANDO 

SONO A CASA PITTURO E CO-

LORO IL CIELO DI AZZURRO. 

AL CENTRO MI PIACE COLO-

RARE, FARE IL GIOCO DELLE 

LETTERE E L’INDOVINA CHI.  

MI PIACE ANCHE CANTARE AL 

KARAOKE LA CANZONE DI 

MINA “GRANDE GRANDE 

GRANDE” 

I MIEI PIATTI PREFERITI SONO 

I RAVIOLI, LA FRITTATA E LA 

PIZZA. 

 

 

SAGITTARIO 
22 NOVEMBRE 
21 DICEMBRE 

 
CAPRICORNO 
22 DICEMBRE 
20 GENNAIO 



 



SABATO 15 APRILE C’È STATA LA FESTA PER I 20 ANNI DELLA COOPERATIVA 

ARCOBALENO.  

 

ALLA MATTINA C’ERANO I GIOCHI, PER ESEMPIO DOMINO, MEMORY E IL 

GIOCO DELL’OCA. IO HO GIOCATO A DOMINO E SONO ARRIVATO PRIMO AL 

TORNEO, MI HANNO PREMIATO CON UNA COPPA.  

 

A MEZZOGIORNO HO MANGIATO AL BUFFET IL SALAME, L’HAMBURGER E 

LA TORTA. 

 

AL POMERIGGIO SONO ANDATO A CASA, MI SONO DIVERTITO, MA NON HO 

CANTATO LA CANZONE DI FIORELLA MANNOIA. 

FRANCESCO RACCONTA LA FESTA DEI 20 ANNI DELL’ARCOBALENO! 









 

APERITIVO RACCOLTA FONDI ENOTECA S. LANFRANCO 



 





 
 

 

  
 

Gruppo animatori cavese 

Cosbotek 

B.V. Trade 

G.N.C. S.R.L. 

Spectra S.R.L. 

M.M.X. Società Cooperativa 

G.P. Energy System 

Gruppo Censeo 

Tecnowide S.R.L. 

Euroelettrica Impianti S.R.L. 

Tecnica 7 S.R.L. 

Bonazzi Sandro 

Idroedil S.R.L. 
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